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<- storia che raccontava e la meraviglia
per la lucidità e la spietatezza con cui
riesce a descrivere tutti noi.
Oggi ne rimangono invariati e insupera-
bili la grandezza, la forza, la ricchezza, la
capacità e il coraggio di raccontare come
ogni essere umano possa essere terribil-
mente crudele dentro di sé, nelle più indi-
cibili e insondabili profondità.

BOY A
Storia di un ragazzo sbagliato
di Jonathan Trigell*
Traduzione di Tomaso Biancardi
Isbn Edizioni
Pp. 250, € 16,00

Jack ha 24 anni ed è come se fosse appe-
na nato. Non si è mai ubriacato, non ha

mai avuto una ragazza, non si è mai regala-
to un paio di scarpe. «Jack» non è il suo
vero nome, se lo è scelto da solo. Ha passa-
to quasi tutta la vita in prigione, e ne è usci-
to con un lavoro, una diversa identità e un
amico, Terry. Terry è il suo tutore, l’unico
che sappia chi sia veramente Jack.
Jack cammina libero nella sua nuova vita,
mentre la gente si interroga su dove sia,
ora, il mostro che anni prima ha compiuto
un crimine spaventoso. Che un mostro si
nasconda in Inghilterra, e che possa essere stato perdonato, per l’opinione pubblica e
i tabloid è qualcosa di intollerabile. Una bomba a orologeria. 
Indirettamente ispirato a un vero fatto di cronaca, Boy A è un romanzo d’esordio strug-
gente e appassionato. Il lucido, spietato racconto di come sia difficile lasciarsi il pas-
sato alle spalle. Chi decide a chi è concessa una seconda possibilità?
------------------------------
* Nato a Welwyn, nord di Londra, nel 1974, vive a Chamonix Mont-Blanc, dove lavo-
ra come giornalista e istruttore di sci. Nel 2007 ha pubblicato Cham, suo secondo
romanzo. Da Boy A è stato tratto l’omonimo film con Andrew Garfield e Peter Mullan.

FACILE DA USARE
di Oreste del Buono*
Isbn Edizioni, pp. 124, € 10,00

Cinque racconti in continuità, minimi e scarni. Un romanzo breve à rebours
che descrive il più borghese dei triangoli amorosi e la fragile logica dell’ab-

bandono di chi, forse, ha deciso di rinunciare all’amore.
In Facile da usare, Oreste del Buono scompone e ricompone microesistenze, le
passa ai raggi X, scorge le incongruenze più banali e si ostina a ingrandirle a
dismisura per farci osservare come possano trasformarsi in pericolose frustrazio-
ni o evolversi in fissazioni maniacali.
L’esasperazione del dettaglio quotidiano per andare oltre il quotidiano, per rac-
contare qualcosa di più sui sentimenti.
Il tutto in un dettato condiscendente come chi – invece di indignarsi – si abbe-
vera a un filo di pietà: non per commiserare l’uomo ma per resistere, se possibi-
le, con lui.

------------------------------

* Nato nel 1923 e morto nel 2003, è stato scrittore, traduttore di autori come
Proust, Maupassant, Flaubert, editor presso Rizzoli, Bompiani, Garzanti, e fu
tra i primi a intuire il valore estetico del fumetto. Diresse fin dalla sua fondazio-
ne la rivista Linus e collaborò con numerose testate tra cui Il Corriere della Sera,
La Stampa, Panorama, firmandosi spesso con l’acronimo OdB.


